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Il 15 luglio abbiamo sottoscritto il contratto 
2025-2027 per il personale delle forze 
di polizia. Un risultato importante per 
realizzare un percorso di aggiornamento 
delle retribuzioni in linea con i principali 
Paesi europei e per un adeguamento al 
reale costo della vita. Un contratto chiuso 
un anno e mezzo prima della sua vigenza 
- questo è già di per sé un fatto straordinario 
e mai accaduto in passato - nel quale sono 
previsti aumenti che vanno dai 145 euro per 
un Agente ai 216 euro per un Commissario 
Capo.
Assieme al contratto 2023-2025, andato a 
regime due anni fa, la retribuzione dei ruoli 
di base in questo modo è stata incrementata 
di circa 200 euro netti mensili. Certamente 
si può sempre fare qualcosa di più, ma 
possiamo ritenerlo un importante risultato 
che porta le retribuzioni iniziali a circa 1750 
euro.
Tutti i dettagli degli incrementi, comprese 
le somme arretrate relative agli anni 2025-
2026, possono essere consultati sul nostro 
sito al link: https://sap-nazionale.org/2023/
wp-content/uploads/2026/07/CONTR 
ATTO-TRIENNIO-2025-2027.pdf.
Purtroppo, non è stato possibile 
incrementare le indennità accessorie, 
poiché per altre forze di polizia e militari 
appartenenti al Comparto Sicurezza e 
Difesa non vi era disponibilità economica 
in tal senso e, pertanto, le somme residue 
sono state riversate nel FESI, dove 
potranno trovare idonea collocazione. 
Prioritariamente verrà posta attenzione 
per l’indennità di: tiratori scelti, polizia 
scientifica e uffici immigrazione.
Questo contratto si caratterizza anche per 
l’impegno del Governo di aprire il tavolo 

sulla previdenza dedicata entro 90 giorni. 
Un investimento sul futuro di tutti noi e per 
il quale è dal 2021 che stiamo combattendo. 
Non transigeremo sul rispetto dell’impegno 
di Governo perché si tratta di un percorso 
di dignità per quanti dedicano la loro intera 
vita professionale al servizio della sicurezza 
e del Paese e hanno diritto ad una pensione 
dignitosa.
Spiace che alcune APCSM (Associazioni 
Professionali a Carattere Sindacale 
tra Militari) non abbiano sottoscritto il 
contratto con rivendicazioni, a nostro 
avviso, pretestuose, illogiche e dannose 
per i 430mila appartenenti al Comparto. 
Le risorse erano già stanziate in modo 
preventivo, attendere un’ulteriore legge di 
bilancio avrebbe comportato lo slittamento 
di circa un anno degli adeguamenti 
stipendiali. È bene ricordare poi che 
ulteriori ed eventuali fondi stanziati in 
legge di bilancio per la specificità potranno 
confluire nel FESI e, quindi, nelle tasche dei 
colleghi in tempi ragionevoli.
Questioni non afferenti il contratto, come 
quella relativa alle prerogative sindacali, 

sebbene assolutamente legittime, devono 
trovare un proficuo confronto nel loro contesto 
e non a scapito di tutto il personale. Non solo 
era fondamentale non tardare ulteriormente 
gli adeguamenti stipendiali per concretizzare 
un recupero del potere d’acquisto delle nostre 
retribuzioni erose dall’inflazione galoppante 
degli ultimi anni, ma era anche importante e 
fondamentale mettere le basi per il tavolo 
sulla previdenza dedicata. Un obiettivo che 
inseguiamo da 5 anni e che non poteva tardare 
ulteriormente, dal momento che moltissimi 
colleghi sono alle porte della quiescenza e 
meritano un’adeguata valorizzazione della 
loro pensione.
Ora sarà fondamentale dare concretezza ed 
efficacia al tavolo come leva per la definizione 
del provvedimento e l’individuazione 
degli adeguati finanziamenti necessari. Gli 
interessi di bottega non possono prevalere 
sull’interesse generale di tutto il personale e 
sul futuro di migliaia di uomini e donne delle 
forze di polizia.

a cura del Segretario Generale
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CONTROLLO DEL TERRITORIO 
E SCORRIMENTO IMMEDIATO 
DELLA GRADUATORIA 411
“Garantire ai cittadini una sicurezza reale 
e percepita è un obiettivo fondamentale, 
ma le storiche criticità del sistema non si 
risanano con un semplice provvedimento 
amministrativo”, ha evidenziato il SAP 
a margine dell’incontro al Viminale 
sulla circolare per l’impiego di 
Sovrintendenti e Ispettori nei servizi 
di pattugliamento. Di fronte a carenze 
d’organico e pattuglie composte da 
operatori talvolta troppo giovani e privi 
della necessaria esperienza stradale, 
il sindacato ha espresso forti riserve 
scritte. “Le mansioni e le competenze 
stabilite dalla legge per questi ruoli non 
possono essere modificate, né distorte 
da una circolare, un tentativo che 
rischierebbe solo di svilire qualifiche 
già da anni in sofferenza”. Per il SAP è 
invece prioritario e urgente investire su 
nuove risorse, individuando una strada 
percorribile che consenta l’immediato 
scorrimento integrale della graduatoria 
degli idonei del concorso interno per 
411 Vice Ispettori. “Si tratta di ragazzi 
e ragazze già formati e con esperienza, 
pronti a dare linfa vitale a un settore 
drammaticamente sottodimensionato”. 
Accogliendo le ferme osservazioni del 
tavolo, la delegazione di parte pubblica 
ha infine annunciato l’elaborazione di un 
nuovo testo per successive valutazioni.
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FIRMATO IL CONTRATTO, AVANTI SULLA PREVIDENZA
NELLA NOSTRA AUTONOMIA 
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A seguito delle numerose segnalazioni pervenute dalle 
nostre Segreterie Provinciali, abbiamo scritto all’Ufficio V 
– Relazioni Sindacali della Polizia di Stato per chiedere un 
intervento urgente sulle problematiche riscontrate nella 
distribuzione dei nuovi gilet tattici antiproiettile e antilama. 
Pur riconoscendo l’importanza di questo fondamentale 
dispositivo di protezione individuale, abbiamo evidenziato 
diverse criticità emerse nella fase di distribuzione: dalla 
riconsegna del gilet a fine turno, non prevista dalle 
disposizioni e fonte di evidenti problemi igienici, alla carenza 
di dotazioni e di taglie adeguate, fino alle difficoltà legate 
all’utilizzo di alcune fondine Taser non compatibili con il 
nuovo sistema. Inoltre, abbiamo chiesto che venga garantita 
un’applicazione uniforme delle disposizioni su tutto il 
territorio nazionale, affinché tutti gli operatori possano 
disporre dei dispositivi assegnati secondo quanto previsto 
dalle circolari ministeriali, eliminando interpretazioni 
difformi tra i vari Uffici.

GILET TATTICI: RISOLVERE SUBITO 
LE CRITICITÀ

CAUSE DI SERVIZIO: INDICAZIONI 
PROCEDURALI E DOCUMENTI 
NECESSARI

La direzione centrale per i servizi di ragioneria ha emanato 
una circolare inerente le indicazioni operative ed i documenti 
necessari al fine di snellire le procedure per il riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio di infermità o lesioni. 
Di seguito la check-list degli adempimenti:

La sera del 15 luglio, il SAP era presente alla prima 
del docufilm “I Ragazzi delle Scorte – Agostino, mio 
padre”, una storia che stringe il cuore e racconta 
con forza il prezzo altissimo pagato dagli uomini 
delle scorte. Emozionante e potente la testimonian-
za di Rosalinda, figlia di Agostino Catalano, agente 
di scorta del Giudice Paolo Borsellino, barbaramen-
te ucciso in via D’Amelio il 19 luglio 1992. Nelle 
sue parole tutto il dolore di una figlia, ma anche 
l’orgoglio di portare il nome di un padre eroe. Pro-
fonda e intensa anche la testimonianza del collega 
Lo Presti, poliziotto della scorta di Palermo, che ha 
raccontato cosa significa stare in prima linea ogni 
giorno, con il peso della responsabilità e il coraggio 
di non tirarsi mai indietro. Il SAP, rappresentato 
dal Segretario Generale Aggiunto, Giuseppe Coco, 
ha preso parte all’evento perché crede profonda-
mente nel valore della memoria, che non può e non 
deve essere dimenticata. La memoria è impegno, 
è rispetto, è dovere verso chi ha dato la vita per lo 
Stato e verso chi continua a farlo ogni giorno. Ono-
re ad Agostino. Onore a tutti i Ragazzi delle Scorte.

IL SAP ALLA PRIMA DEL 
DOCUFILM ‘I RAGAZZI DELLE 
SCORTE – AGOSTINO, MIO 
PADRE’

TATUAGGI E SERVIZIO, ABBIAMO 
SCRITTO AL CAPO DELLA 
POLIZIA PER TUTELARE IL 

PERSONALE

Abbiamo scritto al Capo della Polizia – Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza per rappresentare 
la nostra forte preoccupazione in merito alla vicenda 
che ha coinvolto due colleghi del VII Reparto Mobile 
di Bologna, fatti rientrare in sede dopo che il Questore 
di Ravenna ne aveva disposto la sostituzione a causa 
della presenza di tatuaggi visibili con l’uniforme 
operativa estiva. Nella nota abbiamo evidenziato 
come l’attuale normativa disciplini la presenza dei 
tatuaggi esclusivamente nella fase di accesso ai ruoli 
della Polizia di Stato e non preveda alcuna limitazione 
per il personale già in servizio. Per questo abbiamo 
contestato un provvedimento che riteniamo privo 
di un adeguato fondamento normativo e lesivo 
della dignità professionale dei colleghi interessati, 
chiedendo che, qualora l’Amministrazione ritenga 
necessario intervenire sulla materia, lo faccia 
attraverso disposizioni chiare, uniformi e valide per 
tutto il territorio nazionale, evitando valutazioni 
soggettive che possano determinare disparità di 
trattamento.  

https://sap-nazionale.org/2023/wp-content/uploads/2026/07/Procedimento-per-il-riconoscimento-della-dipendenza-da-causa-di-servizio-indicazioni-procedurali-e-documentazione-necessaria.pdf

